
Periodico di informazione
Anno 6 - Numero 16

Settembre 2003

Associazione nazionale per la nautica da diporto - Sezione provinciale di Ancona

S
P

E
D

IZ
IO

N
E

 I
N

 A
B

B
. 

P
O

S
TA

LE
 -

 7
0%

 -
 D

IV
. 

C
O

R
R

. 
D

.C
.I.

 A
N

C
O

N
A

LE
G

G
E

 6
62

/9
6 

TA
B

E
LL

A
D

LE PROSSIME
INIZIATIVE

È NATO UN
NUOVO SPORT 
LA PESCA DI ANCORE
DA DIPORTO

IL PUNTO
SUL PORTO



La Tua Banca Personale.La Tua Banca Personale.
Banking - Leasing - Trading - Risparmio Gestito - Previdenza

per informazioni contattare

Lucia Giantomassi

Tel. Cell. 335-77 88 427 - Tel. Uff. 071-20 71 657
e.mail lucia.giantomassi@xelion.it

WWW.NAUTICATITO.COM

Collegati al ns. sito ed inserisci il tuo usato

CENTRO ASSISTENZA:

Concessionari



www.assonautica.an.itAnno 6 - Numero 16

Editoriale Gianfranco Iacobone

Presidente

Cari Soci, quasi tre anni fa il Direttivo da me presieduto ha assunto la
responsabilità di guidare l’Assonautica di Ancona ed è giunto il momen-
to, a novembre, di rinnovare le cariche; ritengo quindi opportuna una

riflessione sulla strada percorsa, e prometto di farla senza tediarvi con un elen-
co di risultati conseguiti e di nuove iniziative intraprese: questo è sotto gli
occhi di tutti, abbiamo fatto del nostro meglio e né critiche né apprezzamenti
possono partire da me.
Voglio invece dire che ho visto nascere in questi anni una rete, ancora da svi-
luppare ma già percepibile, di rapporti umani e di reciproca conoscenza sia sui
pontili che all’interno del gruppo dirigente, che è la sostanza di una Asso-
ciazione e la differenzia da una qualunque condivisione di interessi. Sui pon-
tili i nuovi Soci, che sono tanti, hanno conosciuto i vecchi; si sono creati grup-
pi, amicizie, capacità di proporre e di realizzare iniziative che non sempre pro-
vengono dal Direttivo, e tutto questo crescerà ancora quando disporremo di
una sede adeguata. Il gruppo dirigente, inizialmente eterogeneo, ha attraversa-
to qualche momento difficile ma ha rapidamente imparato a lavorare insieme
e la conoscenza e la stima reciproca hanno portato a quello che mi permetto
di definire un buon lavoro, al quale tutti hanno dato una mano. Il risultato di
questa crescita a tutti i livelli è che siamo diventati una Associazione alla quale
fa piacere appartenere, dove le regole sono rispettate e capite da tutti, anche
quando sono scomode da osservare; dove l’informazione e la trasparenza sono
il valore principale e dove, ritengo, la percezione che i dirigenti facciano gli
interessi di tutti è diffusa; dove chiunque avesse qualcosa da dire l’ha detta ed
ha ottenuto una risposta, se non sempre favorevole, almeno seria. Questi, al di
là delle tante cose fatte, sono i risultati per me più significativi.
Ora dobbiamo proiettarci verso il futuro triennio. Vorrei formulare alcuni
auspici, prendeteli come l’ultimo atto del mio mandato. Tutte le cariche sono
a disposizione dei Soci: vorrei che si prendesse sul serio questa opportunità,
che tutti partecipassero al voto e che quanti ritengono di poter essere utili si
candidassero. Ma vorrei anche che ciascun candidato sapesse che l’Asso-
ciazione (cioè tutti noi) chiederà molto ai dirigenti: molto tempo, molte risor-
se, inventiva, pazienza, rinunce a qualche uscita in barca…. Le cose che fac-
ciamo, una volta decise nel Direttivo, vanno realizzate nei minimi dettagli,
anche quelli più faticosi e banali: e chi, se non gli stessi dirigenti, o almeno
loro per primi, dovrà farsene carico? Il livello di attività che abbiamo raggiun-
to e che tutti si aspettano da noi non deve diminuire, anzi la mia personale opi-
nione è che altre cose e più belle possiamo fare, e per questo la selezione del
gruppo dirigente è essenziale, anche se poi altre risorse possono essere trova-
te tra i Soci che non fanno parte del Direttivo.
Concludo ringraziando tutti coloro che in questi tre anni hanno dato un con-
tributo, a volte non del tutto conosciuto: tra tutti ho in mente professionisti che
hanno convalidato tutti i passi dell’Associazione con la loro consulenza sem-
pre gratuita, dirigenti che hanno continuato a gestire importanti settori di atti-
vità pur in presenza di seri problemi famigliari, soci che hanno sempre rispo-
sto con entusiasmo alla chiamata, mettendo a disposizione barca, tempo e
capacità.
E ringrazio tutti voi, per aver dato a questo Direttivo ed a me l’opportunità di
seguire questo percorso entusiasmante, e per averci sostenuto con un consen-
so, e mi azzardo a dire con una calda stima, che risultava percepibile ad ogni
occasione.
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Foto Maurizio Melappioni

questo periodico lo potete sfogliare anche su
Internet all’interno del nostro sito

Aspettiamo una vostra foto per prossimo
n° del giornale



Veleria South Sails

> COSTRUZIONE DI VELE PER CROCIERA
E REGATA IMS E OPEN

> FORNITORI DI SISTEMI GIREVOLI E ROTAIE
PER RANDE FULL BATTEN

> ASSISTENZA DIRETTA E PROVA IN MARE

V.le dell’Industria, 3 - 47100 Forlì - Italy
Tel. 0543 723234 - Fax 0543 725835

> Ultimo minuto: Regata del Conero 2003

Stiamo andando in stampa mentre la regata è alle battute conclusive della sua organiz-
zazione; possiamo solo formulare una serie di auguri a questa manifestazione che ci rap-
presenta tutti: l’augurio di battere il record di 200 iscritti (e ci sembra che ci stiamo

avviando su una buona strada), quello di una bella giornata di vento, quello di un pieno suc-
cesso delle manifestazioni a terra. E per noi dell’Assonautica, l’augurio di vincere il premio
di Circolo con il maggior numero di barche iscritte! Auguriamo anche pieno successo alla
bella iniziativa di ospitare sulle nostre barche alcuni velisti portatori di handicap, e ci stiamo
attivando per fare la nostra parte.

> Regata Senigallia-Ancona “40 miglia dell’Adriatico”

Si è tenuta domenica 7 settembre, con condizioni di vento medio-leggero. Partecipavano ventidue barche, delle quali
tre nostre: vincitrice del Trofeo Challenger “Giancarlo Serrani”, da noi detenuto con “Ortica II” di Fausto Alba nella
scorsa edizione, è stata l’imbarcazione “Euforia”. Il nostro migliore piazzamento, 3° in classifica generale e 1° in clas-

se Bravo-Charlie (lunghezza da mt. 8,51 a oltre mt. 10,51), è stato quello di “Vitamina” di Lorenzo Foghini, che ci ha abi-
tuato a questi ottimi risultati.

> AssoKit, barca Assonautica senza scopo di lucro

Un “open” di 5 metri motorizzabile fuoribordo, al prezzo di costo di fabbrica di 3900 € base, con vari accessori inclu-
si ed altri come optional. È il frutto di una convenzione Assonautica - cantieri nautici. Per ulteriori informazioni ed
eventuali prenotazioni: Segreteria generale per il coordinamento degli incentivi ai diportisti

Presso Assonautica di Catania - tel. 095-7232961; fax 095-7233406; assonautica@portodicatania.it

> Assemblea Ordinaria e rinnovo delle cariche

Data l’importanza diamo un preavviso, al quale seguirà la lettera di convocazione con tutti i dettagli. L’Assemblea si
terrà nell’ultima settimana di novembre nella abituale sede dell’Autorità Portuale, che continua gentilmente a met-
terci a disposizione il salone. Come da Statuto, oltre agli adempimenti abituali quali l’approvazione del bilancio pre-

ventivo 2004, si dovrà votare per il rinnovo di tutte le cariche: Presidente, Consiglio, Revisori e Probiviri. Il Consiglio ha
approvato un regolamento elettorale che mette ordine, sempre in osservanza dello Statuto, nelle procedure e cerca di favo-
rire la proposizione delle candidature anche da parte di chi non è già inserito nel gruppo dirigente. Raccomandiamo di leg-
gere attentamente la lettera di convocazione, che contiene anche queste informazioni e i moduli per deleghe e candida-
ture. Come sapete c’è un accordo con la Camera di Commercio di Ancona in base al quale la Giunta Camerale esprime
un suo giudizio di gradimento su alcuni candidati alla Presidenza: gli elettori sono liberi per Statuto di tenere conto o no
di questa indicazione, che verrà notificata, e che rappresenta un rafforzamento dei legami che sono sempre stati presenti
tra Assonautica e Camera di Commercio. 

FLASHNotizie Flash



Giornata della sicurezza in mare, 24 maggio 2003 

Una grande partecipazione anche quest’anno a questa iniziativa pro-
mossa da noi ma sostenuta da tutte le Istituzioni, prima fra tutte la
Guardia Costiera, che si propone, unica nella zona, di familiarizzare i

diportisti con l’uso delle dotazioni di sicurezza. Infatti non capita mai di azio-
nare un razzo a paracadute o un fuoco a mano, strumenti anche pericolosi se

male impiegati, e che co-
munque sono presenti a
bordo in numero limitato e
quindi vanno usati efficace-
mente. La zattera poi, può
davvero essere un
oggetto misterioso:
quanti sapevano ad
esempio che per
attivarla bisogna
estrarre metri e
metri di sagola? Ma
il problema più
serio e più frequen-

te resta quello degli incendi: i Vigili del Fuoco ci hanno mostrato
che l’incendio a bordo può essere difficile da domare con le dota-

zioni obbligatorie, vale a dire con i piccoli estintori. Perciò bisogne-
rebbe non limitarsi al minimo con le dotazioni, usare l’estintore al

primo segno di in-
cendio ed in modo
appropriato, prima che l’in-
cendio assuma proporzioni
non più alla portata dei
nostri mezzi. 
La tematica è così importan-
te per i diportisti, e la nor-
mativa ha subito tali evolu-
zioni, che ripeteremo sen-
z’altro l’iniziativa nel 2004,
con forme diverse ed estesa
se possibile anche ai porti di
Numana e Senigallia.

Foto 1: una immagine del pubblico
alla manifestazione sulla sicurezza.
Foto 2: anche i cani possono dare un
contributo al salvataggio in mare.
Foto 3: il gruppo “Pegasus”.
Foto 4: gli amici Scout, sempre pre-
senti.
Foto 5 e 6: Vigili del fuoco in azione
in mare e in terra.
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Regata sociale di primavera,
25 maggio 2003

C’è stata la consueta ampia partecipazione (57
barche), favorita dalla formula a vele bianche,
alla portata di equipaggi familiari e ridotti, sul

triangolo fisso di 11 miglia con partenza dal porto,
primo lato in direzione nord, boa davanti a Falconara e
ritorno al porto. Si tratta di un percorso ormai collauda-
to, di facile gestione per il Comitato e ben esposto ai
venti dominanti.
Un primo lato veloce di bolina con vento leggero da
NE, che ha allungato la flotta selezionando i più veloci;
vento in calo sul secondo lato, di poppa piena, dove la
limitazione delle vele bianche si è fatta sentire ed ha permesso ad alcuni grandi recuperi per buone scelte tattiche.
Il terzo lato, un traverso stretto e veloce, ha mantenuto invariate le posizioni e permesso a tutti di concludere entro
tre ore dalla partenza. Primo assoluto il nostro “Diavolone II” di Sergio Belli, secondo il nostro “Swing 2” di Paolo
Leonardi, terzo “Creola XXL” di Paolo Ciasca (Stamura); le classifiche complete sono sul sito www.assonautica.an.it.
Il fatto che solo metà delle barche (29) fossero dell’As-
sonautica ci sembra molto positivo, come manifesta-
zione di interesse degli amici degli altri Circoli per le
nostre iniziative. Spirito di amicizia ulteriormente
dimostrato nella bella cena di premiazione, tenuta la
sera stessa dal nostro “Gigetto” a Polverigi con le con-
suete porzioni epiche nella qualità e nella quantità.

Sopra: gruppo con torta.
A fianco: durante la cena guardando il film della regata. 

Appuntamento in Adriatico 2003

Preceduto da una conferenza stampa organizzata
dalla Camera di Commercio di Ancona nella pre-
stigiosa Loggia dei Mercanti appena restaurata,

dove sono stati passati in rassegna i problemi della
nautica nelle Marche, è partito da Marina Dorica il 12
luglio il giro dell’Adriatico, prima tappa Sali in Croa-
zia. Ad Ancona abbiamo organizzato una breve visita
guidata alle “radici” della città: gli archi storici del por-
to ed il Museo della Città, nei suggestivi sotterranei di
Piazza del Papa. 

Una parte del gruppo in visita all’Arco di Traiano,
con il Presidente Nazionale Dr. G. Pontel

Lato di bolina
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Conerissimo 2003, 15 giugno

Tante barche come lo scorso anno, novantadue, ma più fortuna: dopo un pessimo inizio di giornata, con una
“rivoltura” di 35 nodi ed un avviso di burrasca che hanno tenuto con il fiato sospeso l’organizzazione, la par-
tenza, dilazionata di un’ora, è stata data con vento leggerissimo da NW. Si temeva di dover ridurre il percorso,

invece il vento è andato crescendo, anche se entro i dieci nodi durante il lato di poppa, per poi girare a N durante la
bolina, con aumento fino a 12-13 nodi. Tanto è bastato perché il 90% della flotta terminasse il percorso, mentre un
calo di vento dopo le 16 non ha consentito agli ultimi di tagliare l’arrivo. 
Le classifiche complete sono come sempre sul nostro sito www.assonautica.an.it; primo assoluto Ilvaglass della L.N.I.
di Pesaro, skipper Maurizio Mollinelli, seguito da Gap IV dell’Avv. R. Stecconi (Stamura) e da Swing 2 di Paolo Leonardi
(Assonautica).
Il filmato della regata sarà presentato in ottobre (vedi pag. 13 delle prossime iniziative).
Ringraziamo per lo sforzo organizzativo la Sunshine Sail di Renato Casadei e i suoi “ragazzi”, tutti i Circoli di Marina

Dorica per l’aiuto prestato in vari modi
e per le tante barche inviate, e Marina
Dorica S.p.A. e l’Assessorato allo Sport
del Comune di Ancona per l’indispen-
sabile sostegno che, unito a quello
degli sponsor, ha consentito la riuscita
di questa manifestazione. Lo scopo era
quello di portare in mare tante barche
facendo correre insieme equipaggi
esperti e neofiti, in modo da allargare
l’esperienza di questi ultimi e far tra-

scorrere una piacevole giornata a tutti. Un grazie partico-
lare ai tanti che, con la loro opera di volontariato, hanno
reso possibile questa esperienza.
Faceva parte della manifestazione la regata Tuttinvela
tenuta la settimana precedente e organizzata in collabo-
razione con la L.N.I. di Senigallia, sul percorso Senigallia-
Ancona, regata di avvicinamento per la partecipazione al
Conerissimo: prima assoluta (in compensato) la nostra
“Vitamina” di Lorenzo Foghini.

Sopra: il lato di poppa.

A fianco: inseguimento lungo la costa.

L’affolato briefing di regata. L’Assessore allo Sport Pecoraro Scanio saluta i partecipanti.
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Crociera-scuola in Croazia per gli allievi del
Nautico Elia

Ricordate la crociera scuola che abbiamo organizzato a
maggio per gli allievi del “Nautico”? Quando è uscito lo
scorso numero del giornalino erano appena tornati, ora

abbiamo il “diario di bordo” e qualche foto:
• 5 maggio: partenza all’alba delle tre imbarcazioni condotte

dai nostri Skipper G. Graziosi, Amoni e Cappanera (coordi-
natore del gruppo); a bordo 14 allievi e tre aiuto-istruttori
nostri Soci: il Cap. Gianluca Stefoni, il Prof. Fabio Iurini
(insegnanti del Nautico) ed il Dr. Giovanni Rossi, medico
della spedizione e assiduo frequentatore dei nostri corsi di

vela. 
Traversata
tranquilla,
con vento leggero, conclusa a Bozava (Isola Lunga). 
• Il 6 maggio trasferimento a Zara.
• 7 maggio: giornata di riposo, si è celebrato il gemellaggio tra il
Nautico locale e quello di Ancona, con consegna del crest
dell’Assonautica, un evento importante che è stato trasmesso
dalle TV locali, ed una accoglienza entusiastica ai nostri equi-
paggi. 
• 8 maggio: navigazione con vento leggero nel dedalo di isole
del basso canale di Zara ed approdo a Biograd (Zaravecchia): una
tappa impegnativa per stretti passaggi, correnti e bassi fondali. 
• Poi il 9 periplo dell’isola di Pasman, doppiando il suo capo di
SE, e rotta per NW nel canale di Iz; breve sosta nella baia di
Brbinji ed approdo a Bozava per le pratiche doganali di uscita. 
• Traversata di ritorno il 10 maggio, da Veli Rat (Punte Bianche)
con vento leggero, più fresco nella parte finale della traversata. 

Una vera scuola di vela d’altura che ha alternato turni alle manovre, carteggio, lezioni di teoria e mansioni di….bassa
cucina, tanto che qualche genitore ha detto al ritorno che oltre alla vela i ragazzi avevano anche imparato un po’ a
vivere. E soprattutto un ottimo e duraturo rapporto di amicizia che si è creato tra i ragazzi e gli skipper, che è l’aspet-
to più importante dell’andare per mare.

Scout Nautici con Assonautica

Èstata una bella giornata anche per noi quella dell’11 maggio, quando 60 ragazzi provenienti da Cesena fino a
Pescara si sono imbarcati con tredici nostri armatori (più due barche a motore di appoggio) per una esperienza di
vela d’altura; poco vento, qualche goccia di pioggia, ma lo spirito scout ha con-

tagiato anche noi: entusiasmo, gratuità, amicizia. La regata programmata non si è
potuta fare, il Conero era velato, ma la sensazione, confermata poi attorno ad una

allegra tavolata, è stata quella di
una giornata riuscita. E riuscita
anche per il Circolo, che mobili-
tando tante barche solo con poche
telefonate dimostra che stiamo
uscendo dal “privato” e comincia-
mo a provare il piacere di fare una
cosa buona insieme. Un grazie a
tutti i partecipanti. 

A sinistra: al timone.
A destra il logo della manifestazione.

In navigazione.

Tutto il gruppo schierato sul ponte.



• Tende da sole
e per interni

• Tessuti
d’arredamento

• Ombrelloni
da giardino
e per ambulanti

• Rivenditore
Pergotenda

• Arredamenti
da giardino

Via dell’Industria, 11
Zona Palombare
60127 ANCONA

Tel. 071.894089-82677
Fax 071.82677

www.tendetendenze.it

2° trofeo Assonautica di pesca d’altura

Ottima organizzazione, buon sostegno da parte degli Sponsor, che ringraziamo, bei tro-
fei messi a disposizione dalla Associazione Pesca Sportivi, dalla BNL e dalla Marina
Dorica, che ha patrocinato e fornito la collaborazione alla manifestazione, ed un soste-

gno importante da parte del Consorzio Vanvitelli. Il Comitato Organizzatore, costituito dagli
infaticabili Massimo Colletta, Roberto Bozzi, Marco Biagini, Fabrizio Fabretti e Pietro Schilardi
non poteva sperare di meglio, anche in termini di barche iscritte, ben 27, provenienti da
Senigallia, Ancona e Numana. Però l’inizio è stato burrascoso, nel vero senso della parola: nelle prime due date pre-

viste, 30 e 31 agosto, un vento violentissimo di libeccio, come non si
vedeva da anni, ha spazzato l’Adriatico rendendo le condizioni proibi-
tive. Molto saggiamente il Comitato, non fidandosi del mare calmo sotto
costa e di brevi periodi di bonaccia, ha tenuto la barra al centro e fer-
mato tutto fino a sabato 6 settembre, quando le condizioni, dopo atten-
ta analisi meteo di M. Melappioni, si sono rivelate ottimali.
Tre sole catture (tonni “pinna gialla”), ma di rilievo: primo classificato
“Masquerade” di Andrea
Gagliardini, del Centro
Nautico Ancona (209 Kg);
secondo “Master” di Ettore
Silvestrini del Tuna Club di
Senigallia (184 Kg); terzo
“Penna Bianca” di Fausto

Ricci, Assonautica Ancona (95 Kg). Il 12 settembre una bella cena di pre-
miazione ha concluso la manifestazione.

Sopra, la cattura vincente,209 Kg.
A fianco: i tre esemplari catturati.



Ci sono stati dei
rallentamenti,
dovuti a pro-

blemi tecnici, ma ora
la nuova collocazione
per le barche a terra è
quasi pronta; l’Asso-
nautica ha acquisito
dieci ulteriori posti, tra
quelli di nuova realiz-
zazione (trentadue),
che si aggiungono ai
dodici già assegnati a
nostri soci.
È stato quasi comple-
tato il banchinamento
con grigliato metallico
del lato mare dell’area
bricolage (foto), che con una dotazione di corpi morti consentirà di ospitare le barche in transito sia del diporto che
dei Servizi di pubblica utilità.
Anche la realizzazione del pennello protettivo all’imboccatura del porto sta per partire, e dovrebbe terminare entro
ottobre, mettendo al riparo dal moto ondoso tutta la zona verso mare.

Intanto l’iter dei progetti per
le costruzioni va avanti, e il
12 settembre Marina Dorica
ha presentato alla stampa
ed alla cittadinanza, tramite
una suggestiva rappresenta-
zione video, i disegni e gli
aspetti tecnici di questa rea-
lizzazione che, come detto,
prevede anche una parte
destinata alla vendita per
usi commerciali.
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Il nostro porto si trova di fronte ad un importante passaggio nella propria crescita con la prossima costruzione delle strut-
ture a terra a completamento del primo lotto del porto turistico (sedi dei circoli, bar, ecc…). Sarà un momento molto deli-
cato perché da un lato darà ancor più spessore e rilievo al marina ma nello stesso tempo comporterà un significativo

onere e rischio finanziario.
Parlo di rischio perché vorrei innanzitutto precisare che il nostro posto barca non è per sempre e comunque ma è l’e-
spressione di una quota azionaria che, attraverso i circoli ed il CONSORZIO VANVITELLI, diventa  quota azionaria di mag-
gioranza in MARINA DORICA; più semplicemente con il nostro posto barca siamo azionisti di MARINA DORICA che,
appunto, essendo una società per azioni ha un proprio bilancio ed è per questo soggetta alla vigente legislazione econo-
mica.
Questa premessa serve ad evidenziare il fatto che l’impegno finanziario per il completamento delle strutture a terra sarà
notevole e, se non ben gestito, potrebbe portare a difficoltà economiche in MARINA DORICA con possibili conseguenze
anche sulla proprietà del proprio posto barca.

Non solo diportisti....
ma anche azionisti

di Stefano Rossini

Lavori in corso

In alto e a sinistra: due immagini della nuova area barche a terra.
A destra: il banchinamento dell’area bricolage.



Il nostro consiglio direttivo e l’ultima
assemblea dei soci Assonautica hanno
impegnato i nostri rappresentanti in
CONSORZIO VANVITELLI e MARINA
DORICA acché questa importante
operazione e tutti gli sviluppi del
porto vengano perseguiti perché fon-
damentali per la qualità dei servizi al
diporto nautico, ma con il minor
rischio finanziario possibile, attraver-
so l’elaborazione da parte del CON-
SORZIO VANVITELLI di un progetto
finanziario per le prossime costruzio-
ni, una puntuale analisi di gestione
economica del marina, l’elaborazione
da parte di MARINA DORICA di un
bilancio preventivo annuale.
Ritengo che lo sviluppo quantitativo e
qualitativo del porto turistico debba
essere un nostro obiettivo condiviso,
ma che ciò debba avvenire attraverso
strumenti di controllo finanziario che
riducano al minimo i rischi connessi
ad impegni economici così importanti poiché la proprietà del nostro posto barca , oltre alla tariffa annuale di ormeggio, è
strettamente legata al buon andamento economico di MARINA DORICA in quanto azionisti della stessa.
Finora si sono ottenuti ottimi risultati ed è importante, oltre a ringraziare chi finora si è impegnato nel realizzarli, prose-
guire su questa strada di partecipazione e controllo iniziata tre anni fa con l’elezione del consiglio direttivo dell’As-
sonautica. 



Regata Sociale di Autunno

Domenica 28 settembre è la data della
consueta regata a vele bianche di autun-
no; la formula e il percorso sono gli stes-

si della regata di primavera, un triangolo di 11
miglia davanti al porto; quello che si rinnova è

il divertimento di una sfida ormai regolare tra barche ed equi-
paggi, alla portata anche dei meno esperti. Se il tempo non con-
sentirà la manifestazione, ci riproveremo domenica 12 ottobre
(il 5 ottobre andremo tutti a Genova). La cena invece si farà comunque la sera del 28, naturalmen-
te da Gigetto a Polverigi.
Ai soci che si iscrivono per la prima volta alla regata sarà data in omaggio una polo con il logo
Assonautica.
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domenica

28
settembre

Salone Nautico di Genova

Due pullman, cento posti, forse anche un terzo pullman: quest’anno abbia-
mo deciso di offrire questo servizio a tutti i diportisti di Ancona e dintorni
(abbiamo esteso gli inviti da Civitanova a Pesaro), nello spirito di promo-

zione che ci deve distinguere. I Soci Assonautica e loro famigliari usufruiranno di
uno sconto di 5 euro sulla quota ed avranno un accesso prioritario ai biglietti d’ingresso gratuiti o
scontati che riusciremo ad avere (saranno assegnati in base all’ordine di prenotazione). La data fis-

sata è domenica 5 ottobre, l’ora di partenza è come sempre eroica (le 4,30
dal cancello di Marina Dorica) perché bisogna essere in fiera alle 11; il
ritorno è previsto per la mezzanotte-l’una. Sappiamo che è una formula
faticosa, solo un po’ alleggerita da film, penniche e rinfreschi minimali che
ci portiamo dietro, ma per la maggioranza questo è il modo più pratico di
andare al Salone: segnaliamo a chi preferisce un modo più comodo che
gli Amici del Mare organizzano una visita con pernottamento.

Corsi - corsi - corsi !

Nella seconda metà di settembre iniziano il secondo corso 2003 di inizia-
zione alla vela d’altura e il secondo corso 2003 per patente nautica; il
numero massimo di allievi per ciascun corso è 25; gli allievi dei preceden-

ti corsi di perfezionamento sono come sempre invitati a dare una mano come
aiuto-istruttori. Alla fine del corso di vela-base inizierà il corso di perfezionamento, che si conclu-
derà entro dicembre.
L’inizio del corso di vela-base è fissato per il 19 settembre, con otto ore di teoria e 24 ore di eser-
citazioni in mare. Il corso di vela-perfezionamento inizierà il 7 novembre, con lo stesso monte-ore.
Ulteriori informazioni, programmi e tariffe in Segreteria.

venerdì

19
settembre

domenica

5
ottobre
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Concessionario Unico
per le provincie di Ancona e Macerata

Videoproiezione di Conerissimo 2003

Entro ottobre (la sala e la data sono ancora da definire, vi terremo informati) pre-
senteremo il film della regata “Conerissimo 2003” realizzato dal nostro socio
Dr. Raniero De Sisto; si trat-

ta di un accurato montaggio,
con colonna sonora, del filmato ripreso durante

tutta la regata, in particolare alla partenza,
ai passaggi di boa e all’arrivo. La serata
sarà arricchita da una conversazione sulla

navigazione tra le isole caraibiche e sulla traversata atlantica a cura dello skipper Renato Casadei,
che presenterà anche le sue diapositive, e da altri temi di interesse velico.

mese
di

ottobre
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È nato un nuovo sport
che fa vivere gli skipper nel terrore

di Maurizio Melappioni

“La pesca di ancore da diporto”

Quello che verrà raccontato è
frutto di pura verità vissuta e
subita con sistematicità e per-

severanza, si tratta della tecnica
sopraffina della pesca dell’ancora
delle altrui imbarcazioni. Lo sport
della pesca all’ancora ha origini
moderne, di fatto risale solo a pochi
anni fa, e l’improvvisa schiera di nuovi
inventori della disciplina sportiva ha
confuso l’identità del vero inventore
che purtroppo è rimasto anonimo
mentre gli affiliati al club sta crescen-
do di anno in anno in modo esponen-
ziale. L’obiettivo di questo nuovo sport
è non solo quello di pescare (aggan-
ciare) le ancore delle altre imbarcazio-
ni alla fonda del tutto ignare della
nuova competizione, ma possibilmen-
te spedarle e creare preoccupazione
nei loro animi. Uno dei primi episodi è
stato osservato l’anno scorso nell’inse-
natura di Drvenik Veli a nord di Solta
in Croazia sul grosso molo moderno in
cemento armato di un marina non
ancora finito nella sua realizzazione.

Questo ha determina-
to molte opportunità ai
pescatori di ancore,
perché le imbarcazio-
ni per ormeggiare
devono per forza dar
fondo con la propria
ancora su fondali tra i
15 e i 25 metri e porta-
re la poppa al molo.
Quindi ormeggiare qui
può essere impegnati-
vo. L’ancora deve
prendere bene, deve
assicurare l’ormeggio
d e l l ’ i m b a r c a z i o n e
come ad un corpo morto. La fatica di
eseguire un buon ormeggio con l’an-
cora comunque vale la pena per fer-
marsi almeno una notte in questa inse-
natura, perchè ricorda la vera Croazia
di un tempo ed è meravigliosa specie
di sera al tramonto quando il paesag-
gio assume una colorazione fantastica.
Lì ancora è tutto immodificato, i vec-
chi moli in pietra lavorata a mano, le

vecchie case rifinite con pietra intorno
alle finestre e ai portali. Ritornando al
pescatore di ancore era già in agguato,
anzi addirittura tutto l’equipaggio di
un Dehler 41 partecipava a questo
sport, d’altronde ancora non c’è un
regolamento ufficiale che stabilisce
con precisione se a partecipare devo-
no essere una o più persone. La tecni-
ca adottata dai pescatori era stata quel-
la di partire dall’ormeggio con vento
che spira al traverso della barca e,
cosa fondamentale, la catena dell’an-
cora dopo averla salpata è stata lascia-
ta immersa per almeno 10 metri.
Ovviamente il Dehler 41 uscendo dal-
l’ormeggio con poco motore finisce
con la prua sopra la prima barca sotto-
vento con relativo aggancio della pro-
pria ancora sulla loro cima d’ormeg-
gio. Il gioco diviene entusiasmante agli
occhi degli osservatori solo quando
l’equipaggio della barca agganciata se
ne accorge.
Potete immaginare il caos generato,
complice anche l’ora: - le ore sei di
mattina. Mentre il gruppo di “pescato-
ri di ancore” cerca di non perdere la
preda con manovre che tendono ad
intrecciarla maggiormente, l’imbarca-
zione vittima mette in atto tutto quello
che può per svincolarsi dalla ferrata,
ovviamente tralascio la descrizione eLe case tipiche di Drvenik Veli.

Pescatori di ancore.



non poteva passare inosservata agli
occhi del nostro insegnante di circolo
di vela d’altura, che ha prontamente
affermato l’intenzione di programmare
questo inverno una apposita sezione
dedicata a questo affascinante sport. Il
programma comprenderà sia la parte
teorica che le prove in mare, parteci-
pate numerosi, non mancate.

P.S.: - Si ringrazia la gentile collabora-
zione di Fabio Cappanera per aver
messo a disposizione la sua nuova
cima per ormeggio in nylon lunga 50
metri (ormai da buttare) per testimonia-
re la nuova realtà descritta nell’articolo.

stupore di queste ultime quando si ren-
dono conto che la loro ancora è ora-
mai spedata del tutto dal fondale e che
non tiene più. La tecnica sopra descrit-
ta viene considerata tra le più semplici
dai professionisti della pesca dell’an-
cora, infatti aggiungendo alcuni gradi
di difficoltà si è addirittura arrivati alla
pesca di più ancore contemporanea-
mente, ciò sembra regalare loro mag-
giori soddisfazioni. Quest’ultima tecni-
ca è stata messa a punto questa estate
nella baia di Skoljic, a sud dell’isola di
IZ. La baia presenta dei magnifici fon-
dali di sabbia bianca e l’acqua è tra-
sparentissima. Qui i due “pescatori di
ancore” a bordo di un catamarano alla
fonda si accingono a salpare l’ancora
non del tutto, ma fino a toccare bene il
fondale, e improvvisano una naviga-
zione a semicerchio all’interno della
baia. Il risultato è stato quello di aver
pescato un’ancora di una imbarcazio-
ne alla fonda ignara della competizio-
ne in atto. Dovete immaginare lo sce-
nario in mancanza di un video: - Il
catamarano sfila davanti la prua della
vittima, e un istante dopo si vede la
barca di quest’ultima guizzare a sini-
stra e inseguire il catamarano.
La vittima con un immediato riflesso
dettato dalla sopravvivenza corre a
mollare del tutto la sua cima di ormeg-
gio liberandosi (proprio come accade
quando un pesce sfugge all’amo). Ma
la cosa non finisce li, l’equipaggio del
catamarano trainando l’ancora con-
quistata tenta una seconda ferrata ad
un’altra ancora di una seconda barca
alla fonda, ma scoperti ed impauriti la
manovra fallisce finendo semplice-
mente per appoggiare il loro scafo
sulla prua di quest’ultima.
Nel darsi a gambe levate per paura di
un linciaggio, i due del catamarano si
portano dietro la cima con l’ancora
appena pescata, ma vengono subito
raggiunti dal relativo proprietario per
la restituzione del mancato trofeo!
Altri casi quasi riusciti si sono registra-
ti nel porticciolo naturale di Prvic
Luca. Qui l’arrivo continuo di imbar-
cazioni che vogliono tentare l’ormeg-
gio sul molo di prua-poppa con l’an-
cora offre ai temibili pescatori di anco-
re soddisfazioni impareggiabili (vedi
foto a lato).
Nel concludere la descrizione su que-
sto nuovo sport affascinante posso dire
che è molto divertente solo se ci sono
dei professionisti a farlo, ma è cosa
ben diversa quando ci sono dei dilet-

tanti a praticarlo. Infatti questi a diffe-
renza dei professionisti sono prevedi-
bili, gettano la loro ancora direttamen-
te tra quelle di chi è già ormeggiato, e
non guardano la preoccupazione che
traspare dai visi delle vittime, che con
gesta antiche segnalano con le braccia
“che lì c’è la loro ancora, e che quindi
non devono dare fondo”. 
Quando scoperti vanno via con l’an-
cora immersa in acqua per 2-3 metri
pescando a casaccio con il risultato di
un linciaggio oltre che annunciato,
assicurato.
Questo sport è ormai divenuto di
massa e la presenza di molti dilettanti

Il molo della futura marina di Drvenik Veli.
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Un pescatore di ancore “dilettante” a Prvic Luca.




